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Sal 115





Adorazione Eucaristica

Giovedì Santo 2007

Guida: Questa sera ci troviamo  insieme di fronte al segno più grande che rivela l’amore che Dio ha per noi; segno che coincide con la sua stessa presenza, segno che è il suo stesso amore, segno che è la sua stessa Parola, segno che racchiude il tempo vissuto da Dio fra noi e al tempo stesso esprime il suo desiderio di restare sempre con noi.

Non è possibile stare davanti all’Eucarestia se non in ginocchio, se non in adorazione, se non con il cuore libero anche se ferito dal peccato, con lo sguardo pulito, anche se non sappiamo vedere oltre.

Sì, questo Segno non può che essere contemplato, adorato; lo si può capire solo accogliendolo in noi senza aver paura di essere trasformati da lui. 

Solo nella fede è possibile stare qui, amando quello che i nostri occhi vedono, adorando ciò che il nostro cuore crede: Gesù Eucarestia. Questa Eucarestia è più che un Segno, racchiude tutta la storia della nostra salvezza; racchiude tutto il desiderio di Gesù di quell’ultima sera.
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♫ Canto (Mentre si canta vengono posizionati ai piedi dell’Altare della Reposizione alcuni cesti contenenti vasetti con grano germogliato). 
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G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.    
T. Amen

G. Gesù ci invita a rimanere nel suo amore osservando i suoi comandamenti. Egli ha condiviso con i discepoli la sua gioia e ha donato loro tutto ciò che aveva: l’amore del Padre. E ora i discepoli sono chiamati ad essere collaboratori della salvezza. E con loro anche noi.

(S) Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.

( Lett.:  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15, 9-17)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri”. Parola del Signore
Lett.: Gesù è ossessionato dall’Amore: a tutti i costi vuole farci capire che l’amore è la nostra vita. Non c’è relazione più importante, più vera, più luminosa di quella “fondata” nell’Amore. Se ami sei una persona che accoglie in sé un’altra persona dalla quale vieni accolto: e ancora una volta appare la gioia dell’unità, immagine viva della Trinità. Gesù vive nella pienezza dell’Amore e non si dà pace: vuole che tutti siano raggiunti, toccati, inebriati dal Suo Amore, vuole portarlo a tutti, farlo conoscere, per farlo vivere. Ha bisogno di uomini e donne che credano in lui e nel suo messaggio di Amore: per questo Gesù è continuamente e freneticamente alla ricerca di amici a cui affidare il “mandato” della sua vita: «Amatevi gli uni e gli altri come io ho amato voi». Contempliamo il volto del bambino abbandonato. Come Gesù è alla ricerca frenetica, ossessiva, continua di Amore, di chi gli voglia “regalare” il Suo Amore: ha bisogno di qualcuno che comprenda la sua angosciante fame di amore; di qualcuno che lo sappia accogliere come persona “unica” perché il suo cuore ha, a sua volta, bisogno di “regalare” amore, di accoglierlo nel suo cuore.

G.: Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita.
Lett.: Ci portiamo tutti dentro, Gesù, un grande bisogno d’Amore: bisogno di sentirsi accolti così come siamo, indifesi e fragili; bisogno di perderci in un abbraccio di tenerezza quando per troppo tempo siamo stati lontani da casa; bisogno di essere accompagnati con stima e simpatia soprattutto quando camminiamo sui crinali pericolosi dell’esistenza. Solo tu, Signore, puoi colmare questa sete che afferra ogni fibra del corpo e dell’anima. Ci portiamo tutti dentro, Gesù, un grande bisogno d’Amore: bisogno di un affetto autentico, offerto senza misurare, in modo del tutto disinteressato, senza mai venir meno, con una fedeltà a tutta prova. Solo tu, Signore, sei in grado di assicurarci tutto questo. Tu non ci tratti come servi, non ci riduci al rango di esecutori. Tu ci chiami, invece, amici perché ci hai rivelato il progetto del Padre e ci chiami a collaborare con la nostra fantasia, con la nostra intelligenza,  con le molte risorse che hai deposto in ognuno di noi. Mostraci sempre il tuo Amore, Signore, e saremo salvi!

Tutti: Gesù, Figlio amatissimo del Padre, tu vieni nel mondo a insegnarci il linguaggio ineffabile della Carità. Donaci la forza dell’Amore umile, perseverante, aperto a tutti, poiché ciascuno è nostro fratello. Aiutaci a scoprire in quanti modi ogni giorno è offerta anche a noi l’occasione di dare la vita per gli altri.

Cristo nostra Pasqua è risorto!  Si, veramente è risorto!

E’ vivo! E’ vivo nei suoi amici!
Adorazione silenziosa

♫ Canto
G. Oggi parliamo dell'amore. Un tema inflazionato. Eppure sentiamo che è realtà preziosa, decisiva: méta alta e irrinunciabile, perché combacia con la vita. Fonte della più grande soddisfazione. 

1Lett.: Anche Gesù, svelandoci la qualità profonda della vita di Dio, "che è amore", e proponendocela perché divenga anche la nostra, aggiunge:

(S) "Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena".

2Lett.: Se vivrete l'amore come lo vive Dio e come lo vivo io, ci dice Gesù, attingerete alla gioia più alta, realizzerete in pieno la vostra vita! Il punto è che noi intuiamo che a tanto porta l'amore; forse in qualche istante l'abbiamo anche sperimentato. Ma ci accorgiamo che sono punte isolate, che l'amore che produce gioia, e quindi l'amore vero, è una vetta irraggiungibile, non proprio e non sempre alla nostra portata. Ma sentiamo che cosa ci dice Gesù  sull'amore. Gesù ci fa anzitutto guardare alla sorgente dell'amore, là dove è vissuto in pienezza e gioia totale, cioè in Dio. San Giovanni ci dice:

(S) "Dio è amore" (1Gv 4,8)
3Lett. È l'affermazione fondamentale del Vangelo. Ma a forza d'essere sentita e ripetuta, forse ha perduto parte della sua forza e ha subito una certa usura.  Gesù Cristo è venuto tra noi solo per rivelarci questo mistero: esso costituisce l'essenza del suo insegnamento. E’ questo che pone la religione cristiana al di sopra di tutte le altre, quanto il cielo è più alto della terra. 

Dio è amore in Se stesso, perché il nostro Dio è realtà vitale, famiglia Trinitaria ricca di scambi di conoscenza, d'amore e di gioia, tanto intensi e trasparenti da fare di Tre una cosa sola. In Gesù ne abbiamo una eco:

(S) "Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi"


1Lett.: Gesù si sente amato tanto dal Padre, ha sperimentato su di sé questo amore gratuito e grande, vive in costante e piena comunione con Lui, ha imparato insomma da Lui ad amare; e vi corrisponde con spirito docile e concreto: 

(S) "Io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore".

2Lett.: Ma l'amore Trinitario deborda all'esterno per offrire all'uomo quella ricchezza di vita: 

(S) "In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: 

Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, 
perché noi avessimo la vita per lui"  (1Gv 4,9)
3Lett.: La nostra vita è il risultato di questo amore di Dio, incanalato fino a noi per mezzo di Gesù. Un amore che ha preceduto ogni nostro merito; anzi che ha scavalcato addirittura la nostra colpa, restituendoci quella vita divina perduta col peccato:

(S) "In questo sta l'amore: 
non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi 

e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati"  (1Gv 4,10)
1Lett.: Gesù ha tradotto pienamente questa volontà del Padre con l'amarci in un modo radicale, usando il linguaggio convincente del metterci la pelle per noi:

(S) "Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici".

2Lett.: Io l'ho fatto per voi, ci dice Gesù, legandomi a voi con intensità e tenerezza di amicizia: 

(S) "Voi siete miei amici; 
non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone;

 ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi".

3Lett.: Per gratuità e sua iniziativa è la nostra elezione e salvezza: 

(S) "Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi".

1Lett.: Amore gratuito, amore incondizionato. Egli ci ha scelti così come siamo, con le nostre debolezze e i nostri peccati.  In vista però di non tenere per sé tale tesoro, ma di espanderlo a tutti, perché quella qualità di vita che è l'amore invada tutto il mondo: 

(S) "Vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga".

2Lett.: Questo è il frutto della missione, della predicazione e della testimonianza, che nella Chiesa, ancora rendiamo al Risorto, fintanto che non sia realizzato pienamente quel che il Salmo canta:

(S) "Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio."

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Cantate al Signore un canto nuovo,  perché ha compiuto prodigi. 
Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. 
Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele. 
Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio. 
Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.

(Salmo 97)

♫ Canto

Lett.: Dal Messaggio di Papa Benedetto XVI per la XXII Giornata Mondiale della Gioventù

“Ogni persona avverte il desiderio di amare e di essere amata. Eppure quant’è difficile amare, quanti errori e fallimenti devono registrarsi nell’amore! C’è persino chi giunge a dubitare che l’amore sia possibile. Ma se carenze affettive o delusioni sentimentali possono far pensare che amare sia un’utopia, un sogno irraggiungibile, bisogna forse rassegnarsi? No! L’amore è possibile e scopo di questo mio messaggio è di contribuire a ravvivare in ciascuno di voi, che siete il futuro e la speranza dell’umanità, la fiducia nell’amore vero, fedele e forte; un amore che genera pace e gioia; un amore che lega le persone, facendole sentire libere nel reciproco rispetto. La sorgente dell’amore vero, che è unica: è Dio. Lo pone bene in evidenza san Giovanni affermando che "Dio è amore" (1 Gv 4,8.16); ora egli non vuol dire solo che Dio ci ama, ma che l’essere stesso di Dio è amore”. 

Canone: Adoramus Te Domine.

Lett.: 
Eccoci davanti a questo mistero d’Amore: Gesù-Eucarestia. Essere qui è prendere coscienza di essere amati da Dio, è scoprire come Dio è nella mia vita, e come l’unica cosa che posso fare è abbandonarmi a Lui. 


Adorare è abbandonarsi a Dio, fra le sue braccia spalancate, rifugiarsi “all’ombra delle sue ali”.


Adorare è accogliere ciò che lui mi vuole donare. È vero, spesso non so adorare perché penso d’essere io a dare qualcosa a Lui, e invece è vero il contrario. Io devo accogliere ciò che Lui mi dona: la sua presenza, la sua parola, il suo sguardo, la sua vita, il suo cuore, il suo essere Dio.

Canone: Adoramus Te Domine.

Lett.: 
La nostra adorazione si fonda sull’umile scoperta della sconvolgente esperienza che Lui mi ama. Stare davanti a Te è accogliere Te come amore della mia stessa vita: “In  questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per Lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio ma è Lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati”. 

Canone: Adoramus Te Domine.
Lett.: 
L’Eucarestia è rivelazione ed espressione piena di questo Amore: è la rivelazione dell’Amore di Dio attraverso Gesù Cristo, la sua presenza, i suoi gesti, le sue parole, la sua tenerezza, la sua amabilità. 

La rivelazione dell’amore divino si manifesta attraverso appuntamenti sconcertanti. Quello più “assurdo” è certamente sul Calvario: qui Gesù si spoglia di tutto, perfino dell’amore materno di Maria. Dalla croce, rivolgendosi a sua madre, le dice: “Non guardare più me, guarda Giovanni”; e a Giovanni: “Non guardare più me, guarda Maria”. 
Canone: Adoramus Te Domine.

Lett.: 
L’amore si dona invitando a guardare. L’adorazione è l’amore che si lascia guardare, che si fa guardare attraverso gli occhi del crocifisso.

Tutti e tre, là sul Calvario, stanno vivendo non solo tutta la loro povertà, ma anche il dramma del loro amore l’uno per l’altro. Affidandosi l’uno nelle mani dell’altro, diventando per l’altro l’amore. 


Adorare è ricevere da parte di Gesù la sua dichiarazione d’amore: “Io ti amo, tu sei importante per me”. L’esperienza dell’amore diventa così anche l’esperienza di tutta la nostra povertà e fragilità. Davvero, nella povertà essenziale di questa Eucaristia, Cristo ci comunica la forza del suo Spirito. 

Canone: Adoramus Te Domine.

Lett.: 
Adorare è voler ascoltare la voce dello Spirito Santo che ci chiama ad essere delle persone risuscitate. Adorare è conoscere il Dio di Gesù Cristo, per sentirci amati come poveri e per amare i più piccoli con la tenerezza e la delicatezza del Cristo. Amen. 

Canone: Adoramus Te Domine.

G. L'abitazione vera del cristiano, non è un luogo nello spazio, ma l'amore stesso di Cristo; è Lui, la dimensione nella quale vivere, crescere ed operare; solo qui, e non altrove, l'uomo conosce e vive la sua vera identità, che è l'amore di carità, che lo rende somigliante al suo creatore, quel Dio che è carità. Ecco allora la consegna: 
(S) "Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi"

1Lett.: Quella valanga d'amore che viene dal Padre ed è passata    nel Figlio, ora deve investire anche noi per dilagare con altrettanta carica e intensità verso tutti. Si tratta di caricarci di tale forza e capacità d'amare, di lasciarsene investire noi: 

(S) "Rimanete nel mio amore"

2Lett.: Rimaniamo nel giro dell'amore di Dio, lasciamoci amare da Dio, ricerchiamone e conosciamone i gesti, i doni, i sentimenti, riceviamone la forza e la capacità con quegli strumenti specifici che sono i sacramenti, soprattutto l'Eucaristia! Facciamolo con tutta l'attenzione del cuore! Anzi, Gesù specifica: 

(S) "Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore"

3Lett.: Lui, dice, ha osservato i comandamenti del Padre, rimanendo nel suo amore. Ma cos'erano i comandamenti del Padre? Di spendersi per gli uomini fino alla morte di croce. Allora osservare i comandamenti di Gesù significa caricarsi della sua stessa passione per gli uomini, anzi dello stesso amore gratuito e salvifico di Dio verso tutta l'umanità: 

(S) "Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri".

1Lett.: Il modo concreto di rimanere nell'amore di Dio, di corrispondere al suo amore è "amarci gli uni gli altri". L'amore del prossimo è la risposta e la verifica dell'amore di Dio! Ma questo non è un amore qualunque: ha una misura, e soprattutto una consistenza precisa: 

(S) "COME io ho amato voi"

2Lett.: E' quel COME che cambia la qualità del nostro volerci bene, e che riscatta quindi ogni nostra esperienza d'amare. L'amore non è soltanto sentimento spontaneo, emotività o sesso; è più profondamente un atto di libertà che si dona per dare all'altro vita e gioia: 

(S) Questo è il COME di Dio e di Cristo nell'amare! E' ricercare, senza interessi, esclusivamente la felicità dell'altro. I ritorni, i vantaggi, ci dice Gesù, stanno in una gioia che è più nel dare che nel ricevere (cfr. At 20,35). Un "COME" così però è possibile solo se ne riceviamo da lui, da Cristo, la forza e la capacità. Questo tipo d'amore si chiama  CARITA', o AGAPE.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione
♫ Canto

Lett.: “Dio è amore” (1Gv 4,8.16): questa è la verità consolante che ci fa anche capire che “santità” non è una realtà lontana dalla  nostra vita, ma in quanto possiamo diventare persone che amano, con Dio entriamo nel mistero della “santità”. L’agape diventa così la nostra realtà quotidiana. Siamo, quindi, trasferiti nell’orizzonte sacro e vitale di Dio stesso. (Benedetto XVI) 

Sol.: Dio, che sei nostro Padre

Tutti : facci sentire tutti fratelli.

Sol.: Dio, che sei Amore
Tutti : donaci sempre il coraggio di perdonarci.

Sol.: Dio, che sei vicino a noi ogni giorno

Tutti : insegnaci a pregarti.

Sol.: Dio, che sei la nostra guida

Tutti : conduci i nostri passi sul cammino che hai tracciato per noi.

Sol.: Dio, che sei verità

Tutti : illumina le nostre scelte di tutti i giorni.

Sol.: Dio, che sei santo

Tutti : aiutaci a diventare santi insieme. 

Tutti : 
Amare senza misura ci pare assurdo e troviamo mille motivazioni per farci sconti giustificati.

Amiamo di solito chi non ci dà fastidio, chi è lontano e non ci pesta i piedi.

L’amore per chi ci disturba, è meno gentile, sgradevole, non fa per noi.

Testimoniare l’amore gratuito è una grande sfida.

Donaci, Signore Gesù, l’Amore che viene da te, che ha come legge l’oblatività.

Donaci di restare e camminare nell’Amore.

Donaci l’Amore-dono-servizio-sorriso-condivisione che solo tu puoi donare.

Fa’, o Signore, che il mondo gusti il palpito del Cielo. Amen

♫ Canto

G.: “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni con gli altri, come io vi ho amati”. Guardate l’Eucaristia, segno di amore.

· Quando ti offriamo le nostre esistenze, Signore, sono cose diverse, ma tutti siamo una sola cosa nel donare. 

· Aggiungiamo ciò che manca alla tua passione. I nostri sacrifici uniti al tuo, sono lì, sull’altare.

· Qui ritroviamo la tua vita e la nostra unite nell’amore.

· Il pane tuo è circondato dai germogli del nostro grano cresciuto come vita nuova in questi giorni di nascosto cammino.

· Insieme al grano è cresciuto il nostro amore per il prossimo, il nostro impegno a fare la tua volontà.

· Noi adoriamo nel tuo pane l’unità delle nostre esistenze, offerte a te.  

· Signore, ora uniremo le nostre mani per ascoltare la tua parola di comunione.

Inizio modulo

Fine modulo

Padre nostro (cantato)
G. L'amore di Dio non conosce limiti e confini di nessun genere, supera il tempo e lo spazio; infrange ogni barriera di razza, di cultura, di nazione, persino di fede. L'agape è eterna; tutto passa, persino la fede e la speranza, l'amore resta per sempre, neppure la morte lo infrange, anzi è più forte di essa. A ragione Gesù può concludere: 
(S)"Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena" (Gv 15,11).
G. Tu hai dato la vita per noi tuoi amici, Signore; insegnaci a vivere come tu hai vissuto, per diventare benedizione ai nostri fratelli, Dio benedetto nei secoli!
Lett.: Guardare l'altro (chiunque esso sia) negli occhi e dirgli: "Ti voglio bene". Magari non sono d'accordo su come la pensi, su cosa fai, ma ti voglio bene, desidero il tuo bene, ti aiuto, per quanto io ne sia capace, a raggiungere il bene. E il sentirsi amati  sposta il mondo. Questa fatica, dell'uscire dal proprio modo di vedere, che è poi la prima cosa concreta da fare per amare, l'ha conosciuta bene la prima comunità cristiana, tutta chiusa in una visione ristretta della fede e della salvezza e che spinta a forza dallo Spirito Santo ha dovuto capire che il Signore voleva allargare il suo disegno di salvezza ad ogni uomo. Fratelli: o la nostra comunità, nella coscienza dei propri limiti, si lasci avvincere dall'amore di Dio per diventare testimone credibile di questo amore, o la nostra fede diventa inutile osservanza. Se il nostro cuore non brucerà più d'amore il mondo morirà di freddo Che Gesù risorto ci aiuti a dimorare nella gioia che nasce dall'amore!

Tutti: Signore Gesù,

tu hai amato <<fino alla fine>>.


Il sacramento da te istituito nell’Ultima Cena


è il segno più perfetto e ineffabile 

del tuo amore per l’umanità. 

Nell’Eucarestia il tuo amore infinito
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continua ad incarnarsi per noi, 

a dimorare tra noi, 

cibo per la vita eterna.

La sconfinata carità

che erompe dal tuo cuore santo, 

doveva manifestarsi,

desiderava comunicarsi a tutti. 

Con l’Eucaristia,

memoriale della Pasqua,

hai voluto far conoscere a tutti,

in ogni tempo e in ogni luogo, 

il tuo immenso amore.

Tu sei l’agnello sui nostri altari,

per manifestare la tua presenza:

una presenza che è amore, amore grande,

amore generoso, amore unico. 

Resta confuso, o Signore!

Il mio amore per te è tanto piccolo;

il mio amore per te è tanto pigro.

Scuotimi nel profondo, risveglia il mio spirito

così da amarti tutti i giorni

con tutto il mio cuore.

Guida: Ognuno riceve un vasetto contenente grano 
germogliato. La nostra vita diviene gesto di Amore per 
gli altri solo quando abbiamo il coraggio di donarci 
pienamente. Così come il chicco di grano porta frutto 
solo quando marcisce e muore.
♫ Canto
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